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Sommario   

I moti di vapore acqueo nell’atmosfera svolgono un ruolo fondamentale nel ciclo idrologico, 

collegando le aree di evapotraspirazione a quelle di precipitazione. A questo riguardo, i recenti 

modelli di tracciamento atmosferico offrono informazioni preziose, consentendo di ricostruire le aree 

di origine del vapore che dà luogo alle precipitazioni e, viceversa, le aree dove precipiterà l’acqua 

evaporata da specifiche regioni. Tuttavia, nonostante i crescenti miglioramenti nell’accuratezza dei 

modelli, sono spesso presenti discrepanze non trascurabili tra i valori di evaporazione e precipitazione 

modellati e i corrispondenti dati misurati. Al fine di eliminare tali differenze, e così dare ancora 

maggiore valore ai risultati dei modelli di tracciamento, in questo studio proponiamo una procedura 

basata sul Iterative Proportional Fitting (IPF) [2]. Adottando tale approccio, riconciliamo i flussi di 

umidità atmosferica tracciati dal modello Lagrangiano UTrack [1] con i dati di rianalisi ERA5; 

ovvero, assicuriamo che il vapore acqueo atmosferico tracciato corrisponda sia all’evaporazione che 

l’ha originato sia alle precipitazioni che esso alimenta. La scala temporale considerata è quella annua 

(mediata nel periodo 2008-2017), mentre quella spaziale è l’intera superficie terrestre, con risoluzione 

spaziale di 0.5°.  

I tracciamenti così riconciliati costituiscono un nuovo insieme di informazioni che dà l’opportunità 

di esplorare i flussi di vapore atmosferico tra bacini di evaporazione e quelli di precipitazione, 

mettendo in luce le interdipendenze idrologiche tra le diverse regioni. Tra le molte applicazioni di 

questo nuovo insieme di dati, qui poniamo l’accento sullo studio delle regioni destinate alla 

produzione agricola. E’ infatti possibile comprendere da dove evapora l’acqua che precipita su tali 

regioni, così come quali siano le aree sulle quali precipiterà l’acqua evaporata dalle zone agricole di 

interesse. Queste informazioni sono molto importanti quando congiunte con modelli idro-agricoli, 

volti a valutare le richieste irrigue di coltivazioni e di studiare gli effetti, sulle coltivazioni, di 

mutamenti dei flussi di vapore atmosferico in arrivo; mutamenti, per esempio, causati da cambi di 

uso del suolo nelle aree di origine del vapore acqueo, oppure da cambi nella circolazione atmosferica. 

Al contempo, è possibile studiare gli effetti di diverse pratiche agricole sui flussi di vapore generati 

“a valle”; per esempio, diverse condizioni irrigue nelle zone agricole di interesse oppure cambi di 

coltivazioni.  

Al fine di mostrare un’applicazione di quanto appena descritto, consideriamo l’esempio del bacino 

del Po, focalizzando le coltivazioni di mais, riso e grano e descrivendone il bilancio idrico (alla scala 

municipale) mediante il modello waterCROP [3], affinato rispetto all’irrigazione [4]. L’inattesa 

estensione e la non ovvia configurazione geografica delle aree di evaporazione dell’acqua caduta sul 

bacino del Po, il ruolo del riciclo atmosferico sul bacino stesso e i rilevanti effetti delle diverse 

pratiche irrigue testimoniano l’importanza di accoppiare dati (riconciliati) di tracciamento 

atmosferico con modelli idro-agricoli. 
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